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UNIONE NAZIONALE
SINDACATI AUTONOMI




	COMUNICATO N. 240/2006
PROTOCOLLO N. 416 DEL 27 SET. 2006


AI SEGRETARI NAZIONALI DEI SINDACATI FEDERATI

AI SEGRETARI REGIONALI CONFSAL–UNSA
AI SEGRETARI PROVINCIALI CONFSAL-UNSA
LORO SEDI

C.C.N.L. E TAGLI IN FINANZIARIA PER I DIPENDENTI PUBBLICI – UNA RISPOSTA FORTE E DECISA 


La posizione della Confsal risulta chiaramente riportata nel nostro comunicato n. 220 del 13 u.s.: “La Confsal considera il rinnovo dei contratti una emergenza fra le priorità e lo ha fatto presente a Prodi e al suo Governo ed è pronta, in caso di necessità, ad intraprendere forti azioni sindacali per il raggiungimento del primario obiettivo dei lavoratori dipendenti del Pubblico Impiego” .

Fatta questa premessa, occorre precisare che le risorse economiche previste nella legge finanziaria per l’anno 2006, accantonate dal Ministro pro-tempore Tremonti, sono appena 540 milioni di euro, un importo così meschino da consentire un aumento mensile di 10 euro (!!), insufficiente per pagare la vacanza contrattuale (mai prevista nelle precedenti finanziarie), dovuta in caso di prolungato ritardo nel rinnovo dei contratti.

Le previsioni di un rinvio dei contratti del P.I. sono presenti da tempo, sin da quando, cioè, il precedente Governo stanziò una cifra così irrisoria nella legge finanziaria.

L’attuale Ministro dell’Economia annuncia di incrementare il capitolo di spesa di un miliardo di euro, proprio per dare un segnale nuovo, che porterebbe a 25 euro l’aumento mensile per dipendente, assolutamente insufficiente a salvaguardare il potere di acquisto degli stipendi pubblici.

Per chiudere un nuovo contratto, approssimativamente in linea con quello del precedente biennio 2004-2005, occorrerebbe incrementare le risorse di almeno 4 miliardi di euro così da consentire con 5,5 miliardi di euro un aumento lordo di almeno 100 euro mensili pro capite.

Siamo disponibili a cambiare la vigente disciplina dei contratti, interessati come siamo a modificare l’accordo sulla politica dei redditi del 1993, non firmato a suo tempo  dalla Confsal, considerato, particolare, che le attuali modalità di convocazione stanno discriminando l’oggettiva valenza dei criteri legati alla rappresentanza e rappresentatività.

Non siamo disponibili a svendere le regole della mobilità, dal centro alla periferia in particolare, senza salvaguardare la volontarietà del lavoratore, le situazioni familiari, le condizioni di salute.

Non siamo disponibili a svuotare di contenuto il contratto nazionale per delegare le scelte economiche di base a quello decentrato, penalizzando oltre misura lo zoccolo stipendiale a favore di una prevalente retribuzione della produttività.

Non siamo disponibili a tollerare il pagamento di circa 1,2 miliardi per le consulenze esterne, come avvenuto per il 2004, mortificando spesso le altrettanto valide professionalità interne alla Pubblica Amministrazione. Si firmano circa 140 mila contratti per le citate consulenza e si lasciano dormire per lungo tempo i contratti dei singoli dirigenti in servizio.

Non siamo disponibili a vedere ignorata la meritocrazia, sul piano delle carriere ed economico, perché professionalità, impegno, attaccamento al lavoro, assunzione di responsabilità sono requisiti indispensabili per la crescita dell’efficienza, della produttività e del bagaglio culturale dell’Amministrazione.

I fannulloni sono ovunque ci sia da lavorare.

Staniamoli e salviamo la dignità ed il rispetto del 99% dei dipendenti che ogni giorno lavora, produce e si sacrifica, anche con stipendi da fame!!

Non si getti fango in faccia ai dipendenti pubblici: ne va di mezzo la democrazia.
Cordialità e Saluti
IL SEGRETARIO GENERALE
Renato Plaja[image: image2][image: image3][image: image4]










































Si comunica che gli uffici della scrivente Federazione resteranno chiusi dal 7/8/2006 al 25/8/2006. Pertanto, la sede sarà riaperta il 28/8/2006.
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